
gli uomini nella fraternità del dolore, questo richia­
mo, vibrante di passione, ad una coscienza delle ra­
gioni ideali della vita, lanciato da un uomo che nel 
buio corporale ha ritrovato in se la luce di un'aurora 
eterna e vuol donarla agli altri, ci fa rimanere pen­
sosi e turba coloro che della propria esistenza fanno 
il quotidiano, fragile e variopinto carosello delle 
gioconde illusioni.

Ed un valore sociale ha pure questo romanzo: 
c’insegna infatti come i ciechi non debbano conside­

rarsi menomati, nelle loro attività sociali, di fronte ai 
guardanti e ci addita la via. Rivolgendo loro la 
nostra attenzione e circondandoli del nostro amore, 
daremo loro le possibilità di essere dei lavoratori te­
naci, attenti, sicuri e sópratutto pazienti: virtù qest'ul- 
tima, si può dire, essenzialmente loro.

Il fiore sbocciato per prodigio di vita e di arte 
nella notte di un cieco, al sodio dell'amore implorato 
dal Santo di Assisi, spargerà il suo polline prezioso, 
fecondo anche nei solchi aridi e brulli dell’ Umanità 

senza fede. w o lf a n g o  bo sco

La Mostra Storica Sabauda e della Vittoria nelle 
celebrazioni torinesi del IV  centenario di Ema­
nuele Filiberto e del X  anniversario della Vit­
toria. Torino, Chiantore, 1928.

Il prezioso volumetto, sotto forma di catalogo dei 
cimeli storici e di guerra esposti al Valentino, non è 
soltanto un'utile guida ai visitatori delle belle Mo­
stre, ma è altresì destinato a rimanere, anche dopo 
la scomposizione di esse come ottimo sussidio biblio­
grafico, archivistico e iconografico di storia sabauda 
e dell’ultima gueira, indubbiamente utile allo stu­
dioso per la copia delle riproduzioni fotografiche, 
delle indicazioni di documenti e della loro prove­
nienza alle Mostre.

Non mancano sobri ma sufficienti cenni illustrativi 
dell'edificio che si degnamente ospita le raccolte 
storiche.

La prefazione, dettata da S. A. R il Duca 
d'Aosta, in pochi, vigorosi periodi, traccia una 
sintesi efficace e potente delle antiche e nuove 
gesta del popolo italiano. L. M.

JACK L a  BOLINA: A l servizio del Mare Italiano. 

Ditta G. B. Paravia & C. - Un volume di oltre 
500 pagine: L. 37 (in Torino L. 35).

Questo volume è stato a ragione chiamato un libro 
di fede e di passione italiana. Esso contiene le me­
morie che il Comandante A . V , Vecchi, notissimo 
sotto lo pseudonimo marinaresco di Jack La Bolina, 
ha raccolto e dettato nella tarda sua età con giova­
nile entusiasmo, in quello stile agile e brioso, che gli 
è sempre stato proprio, in tant'anni di vita letteraria.

Jack La Bolina, conosciutissimo in Italia e al­
l'estero per le sue opere storico-letterarie e, più an­
cora per la sua attività giornalistica, offre con questo 
suo « A l servizio del Mare Italiano » che è il com­
pendio della sua vita, un quadro completo della va­

stissima opera da lui svolta in cinquantanni di la­
voro al servizio del Mare Italiano.

Memorie essenzialmente marinaresche, ma non 
per questo dedicate solo a una cerchia ristretta di 
lettori, che Jack La Bolina ha la peculiare virtù di 
rendere non soltanto accessibile ma anche piacevole 
ad ognuno la materia che egli tratta ; sia essa scien­
tifica o letteraria. Memorie marinaresche perchè 
l’autore è uomo di mare e sul mare ha passato la 
sua giovinezza e per il mare ha combattuto tutta la 
sua vita.

Profondamente convinto della necessità assoluta 
per l'Italia marittima di affermarsi sempre più sul 
mare — poiché secondo la politica dell'antica Roma 
imperiale deve dominare il mare chi vuol conquistar 
la terra Jack La Bolina spese tutta la sua vita alla 
attuazione della nobilissima idea che ha trovato ora. 
nel fascismo, un realizzatore pronto e deciso.

L'Autore, pur mantenendosi su una linea stretta- 
mente cronologica di fronte ai più vari avvenimenti
— e glie ne siamo grati — di narrarci in questo 
libro i casi della sua fanciullezza, trascorsa in un 
ambiente di eccezione, nel periodo glorioso del 

nostro Risorgimento. Memorie di un uomo che per 
la sua lunga vita ha molto visto, molto letto, molto 
pensato: memorie di un educatore, perchè ricche 

di esperienza, ricchissime di ammaestramenti.
Mezzo secolo di storia navale e marittima italiana : 

storia seguita nelle sue diverse fasi, nei suoi vari 
aspetti, vissuta con intensa, fervorosa passione: stu­
diati e vagliati ambienti e uomini nella loro essenza 
spirituale, al lume di una critica serena, come se­
reno è lo spirito del narratore.

Opera densa di pensiero, calda di entusiasmo, che 
ha ottenuto i più lusinghieri giudizi ed ha incontrato 
il consenso unanime della critica ed è un libro questo 
che deve essere letto e che farà bene.

Di JACK La Bo lina la stessa Casa ha pure pub­
blicato: La Storia del Mare. - Un volume in-8" 
grande, con prefazione di P. Fortini, e numerose 
ricche illustrazioni. Lire 25.

Più che una storia nel vero senso della parola, 
questo libro si potrebbe chiamare un'enciclopedia. 
Nelle quattro parti infatti in cui esso è diviso, l'Au- 
tore in rapida sintesi tratta dell'origine del mare, 
degli elementi che lo costituiscono, dei misteri che 
cela nei suoi abissi, dei prodotti, della flora e della 
fauna, delle correnti e delle maree-

Dall'apparizione del primo uomo sul non ancora 
domato elemento alle susseguenti vittorie su di esso, 
tutto è descritto in questa antologia marinara con 
stile facile, scorrevole, nervoso, senza che nulla turbi 
la piena armonia di quest’opera fatta di scienza e 
leggenda, di storia e poesia-

Come negli altri scritti, anche lavorando attorno 
alla * Storia del Mare » Jack La Bolina ebbe sempre 
presente lo scopo educativo, e ben si può dire che 
egli abbia assolto in pieno il compito impostosi.
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